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I scheda 

Congresso Eucaristico (documento base pp.28-30)
L’Eucarestia ci educa  ad accogliere e a integrare la fragilità umana

a) La Parola di Dio

Due testi possono essere presi come riferimento: il primo (tesoro in vasi di creta), dove fragilità(creta) e preziosità(tesoro) sono simbolicamente raccolti nell’immagine paolina. Il testo si presta sia per una ricaduta personale che comunitaria:

“Abbiamo un tesoro in vasi di creta” 2 Cor 4,7
Il secondo testo che può avere una valenza anche  pastorale (debolezza e forza dell’annuncio evangelico): 

“…quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti, quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio…” 1 Cor 1,26-31

b) La descrizione della situazione

Rimozione della fragilità umana nella cultura attuale: delirio di onnipotenza

· Eccessiva cura del corpo (fitness, palestre, centri benessere e loro diffusione sul  territorio)

· Cultura mediatica e modelli proposti: veline e modelli maschili

· Ricadute educative nel mondo giovanile a  partire dal principio che” tutto è possibile”: ricerca dell’estremo (sport estremi)

· Non  consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti: appiattimento della ricerca e dello studio differenziato e conseguenze nella formazione e nella scuola (cfr. università)

· Nuova percezione del limite mediata dalla cultura virtuale: il” virtuale” cambia il modo di sentire 

· Negazione della vecchiaia: anziani alla ricerca della giovinezza passata 

· Censura della” preparatio ad mortem”: allontanamento del moribondo (non si muore più in casa)

· Nella pastorale:  incapacità a stare nell’ incompiuto, nel fallimento, nell’incerto, nel non sicuro, e a camminare con umiltà. 

               Emergere di nuove fragilità: 

· Incapacità a sostenere ogni forma di dolore (la soglia si è abbassata nelle nuove generazioni con gravi conseguenze: es. aumento dei suicidi)

· Depressioni latenti e bulimie e anoressie nascoste e più difficili da stanare

· Ricerca del “branco”  per superare la solitudine e sentirsi “forti”

· Nella pastorale: burnout degli “uomini di Chiesa”

c) Suggerimenti pastorali:

Eucarestia-fragilità-pastorale

· Eucarestia sorgente della misericordia: perdono dei peccati primo atto nell’azione liturgica eucaristica

· Eucarestia e sacramento della Riconciliazione: mostrare l’unità e il richiamo dei due sacramenti 

· Eucarestia e Pastorale della Salute: importanza del malato come membro della comunità cristiana (visita costante dei malati e degli infermi; comunione domenicale al malato durante Eucarestia comunitaria, in alcune occasioni Eucarestia e Unzione degli infermi, Eucarestia e preghiera di guarigione)

· Eucarestia e “conoscenza -custodia” della propria fragilità : educazione nella  pastorale giovanile a conoscere i doni ma anche i limiti della propria vita. Mettere a confronto i giovani con i limite e la fragilità.

· Eucarestia e pastorale ecclesiale: consapevolezza 

1. del limite di ogni programmazione

2. delle fragilità delle strutture

3. della tentazione di far leva su mezzi di potere umano, sulla apparenza, sul successo, sull ‘immagine

          Eucarestia-fragilità-comunità cristiana

L’esperienza dell’accoglienza e dell’accettazione delle fragilità nella comunità parte dalla possibilità di comunicare le proprie difficoltà in ambienti accoglienti, dove il mostrare la propria “debolezza” non è un “mostrare il fianco” a un nemico, ma è esperienza di condivisione e di comunità.

· Da questo ambiente accogliente si può  partire per una lettura delle proprie fragilità alla luce del Vangelo, come condizione che ci avvicina a Cristo-Eucarestia(“quando sono debole è allora che sono forte”) e non come giogo della condizione creaturale.

· Il saper creare comunità accoglienti diventa atto di testimonianza per il mondo dove sembra non esserci spazio per chi mostra le proprie debolezze e viene dunque considerato “uno sconfitto”. Su questo si può considerare come si tenda a rimuovere, come se non fossero parte dell’esperienza umana, la vecchiaia, il dolore, la morte, momenti della vita che  non possono essere nascosti.

· Il discorso dell’accoglienza è valido tanto più per quelle “fragilità estreme” evidenziate dal documento, nell’ottica di una azione pastorale che sia più prevenzione che recupero, recuperando  la valenza sociale della comunità cristiana. 

· Talvolta anche il nostro essere comunità cristiana tende a “selezionare i perfetti”, adeguandosi, seppure con categorie e “criteri di selezione” diversi, alle logiche del mondo. 
